
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Sospesi In Usa 
i finanziamenti 
per il cuore 
artificiale 

Il governo federale americano ha sospeso i finanziamenti 
per lo sviluppo del cuore artificiale, La decisione non pone 
line a tutte le ricerche collaterali, ma blocca di fatto II tanto 
dibattuto progetto per la realizzazione di una pompa mec
canica atta a rimpiazzare un cuore non più in grado di 
funzionare. Dandone l'annuncia Washington, il dr Clau
de Lenfant, direttore dell'Istituto nazionale della saniti, ha 
tenuto a sottolineare che la cancellazione di fondi federali 
si riferisce solo ai congegni meccanici che dovrebbero 
rimpiazzare tutte le funzioni di un cuore umano, fondi 
federali continueranno ad essere' assicurali ai centri di 
ricerca Impegnali nella realizzazione di congegni d'appog
gio ventricolare, cuori meccanici parziali in grado di fun
zionare in tandem con le parti ancora attive del cuore 
umano, 

Dopo aver ricordato che nessuno del cinque pazienti 
cui è stato trapiantato un cuore artificiale è tuttora vivo, il 
dr, Lenfant ha aggiunto che la decisione è stata causata più 
da riduzioni di bilancia che da veri e propri dubbi concer
nenti la praticità di un cuore totalmente artificiale. 

In base alle ultime cifre uffi
ciali, riportate dall'Organiz
zazione mondiale della Sa
nità, I casi registrati di Aids 
nel mondo hanno superato 
nuota Mmila arrivando a 
91.905, mancano, però, an-

_ ^ _ ^ ^ cora le cifre aggiornate di 
diversi paesi. Secondo i dati 

dell'Orna, i casi denunciati e venuti alla luce nel corso del 
1987 sono 38.211 e riguardano 139 nazioni. Altre 35 na
zioni hanno merito di non aver nessun caso di Aids tra la 
popolazione residente. Secondo gli esperti dell'On», d'al
tronde, il numero reale del malati di Aids nel mondo è ben 
superiore a quello dei dati ufficiali e dovrebbe aggirarsi sui 
I50mila, In testa ai casi ufficiali, sempre gli Siati Uniti con 
59.481 ammalati. Le autorità di Washington, d'altronde, 
hanno già aggiornato la cifra comunicando un totale di 
61.596. 

rli scrìtti di Haldane 
Biologo geniale e anticonformista 
costruì le basi matematiche 
della teoria dell'evoluzione 

acciaio da Cambridge 
Il suo comportamento insolito 
lo portò in rotta di collisione 
con i pregiudizi politici e sociali 

91,9051 casi 
«ufficiali»» 
di Aids 
nel mondo 

D darwinista immorale 

Polemiche 
sui rischi 
del tabacco 

«I prodotti di tabacco con
tenenti nicotina non sono 
paragonabili alle droghe 
pesanti come l'eroina o la 
cocaina come vorrebbe far — - — ' "~" '""««, 

credere II prof. Everett Koop nel suo rapporto annuale 
sullo slato di salute degli Usa». E quanto afferma il centro 
di documentazione e informazione sul tabacco, organi
smo Italiano promosso e finanziato dal principali produtto
ri internazionali di sigarette in una dichiarazione resa l'al
tro Ieri a Roma. Il centro di documentazione sul tabacco 
critica il rapporto di quello che è considerato l'autorità 
federale del governo statunitense assimilabile al ministro 
della Sanità. «Si tratta di una dichiarazione del tutto irre
sponsabile - dichiara il portavoce del centro Florence 
Castiglioni - che otterrà un risultato opposto a quello desi
derato, non soltanto in Usa». 

Un nuovo tipo di celle foto
voltaiche che offre un ren
dimento doppio di quelle 
attuali è stato realizzato in 
un laboratorio dell'Univer
sità di Stanford.* L'annuncio 
è stato dato a Firenze all'ot
tava Conferenza europea 
sull'energia fotovoltaica 

Nuove celle 
fotovoltaiche 
con rendimento 
doppio 

ami energia loiovoltalca 
(che riunisce circa 700 studiosi di 41 paesi) dal presidente 
dell'lses doti. Corrado Corvi nel corso di una conferenza 
stampa/Corvi ha sottolineato la necessità di potenziare, 
nell'ambito del nuovo piano energetico nazionale, l'Impe
gno a favore delle fonti rinnovabili di energia: il loro con
tributo complessivo alia produzione di energia elettrica -
ha detto Corvi - pud essere prevedibile, adottando una 
maggiore qualificazione, in circa il 5%, nel prossimo quin
dicennio». 

Il computer 
contro 
I falsari 

È slato realizzato in Svezia 
dall'industria elettronica 
Armatic, un «lettore» di 
banconote in grado di sma
scherare Imitazioni perfel- — — ^ - ^ ^ 
te. Questo apparecchio è chiamato «Al 07» ed è basato su 
un computer che permette di controliare fino a 50 tipi 
diversi di banconote. L'apparecchio sta già riscuotendo un 
grande successo. «Al 07» è molto «tollerante» nel riguardi 
delle banconote sporche o logore e può anche essere 
impiegato per identificare certificati di ogni genere, buoni, 
passaporti, biglietti di viaggio. Può esere usalo dai labora
tori lencici della polizia, banche, dogane, distributori auto
matici, cambia valute. Il suo funzionamento è basato sul
l'analisi spettrale della banconota, con cui il lettore rico
nosce immediatamente i particolari di stampa che distin
guono le banconote genuine da quelle falsificate. 

NANNI RICCOBONO 

• • II titolo del libro che era 
giunto sul mio tavolo mi sor
prese non poco. Se c'era un 
uomo che non rispettava mai 
la giusta misura nella vita pri
vala e pubblica era proprio 
lui, Haldane. Poi, sfogliando
lo, appresi che Dello misuro 
giusta era il titolo di un suo 
articolo il quale si riferiva alle 
dimensioni fisiche degli orga
nismi e delle loro parti, consi
derate da un biologo che ave
va una mentalità matematica 
e uno spiccato interesse per le 
valutazioni quantitative dei fe
nomeni vitali. 

Però ecco che alla fine del-
I articolo Haldane fa II salto 
della quaglia e discute sul fat
to che «per il biologo la que
stione socialista si presenta 
essenzialmente come un pro
blema di dimensioni. I più 
estremisti - egli dice - vorreb
bero gestire Te nazioni come 
se si trattasse di un'Impresa 
economica». Ecco dunque in 
questa posizione bipolare tut
to (o quasi) lo spinto di Hal
dane che rivela le basi della 
sua personalità culturale e del 
suo dramma che è consismo 
proprio nel non sapersi atte
nere alla giusta misura in molti 
casi. 

John Burdon Sanderson 
Haldane discendeva da una 
nobile famiglia scozzese. Il 
padre fu un Tisiologo di note
vole rilievo combaltutto an
che lui, come avvenne per 
J.B.S., dal dilemma della in
terpretazione dei fenomeni vi
tali in chiave vitalistica oppure 
meccanicistica. John B.S., do
tato di una poderosa memo
ria, fu uomo di vastissima cul
tura: di lui scrisse Sir Peter 
Medawar che avrebbe potuto 
avere successo in una mezza 
dozzina di carriere, come ma
tematico o come storico o 
classicista, filosofo, scienzia
to, giornalista, o romanziere: 
tutto questo tranne - continua 
Medawar - che amministrato
re, uomo politico, giurista o 
critico. 

A dare un'idea della sua 
memoria e della vastità della 
sua cultura, basta ricordare un 
episodio che avvenne negli 
anni del dopoguerra quando 
partecipò ad un convegno 
scientifico a Pavia. Durante 
una delle sedute, la luce della 
sala si spense, si riaccese e si 
spense tre o quattro volte con
secutive. E lui, pronto, citò In 
italiano il verso di Dante (dal 
Canto di Ulisse): «Cinque vol
te racceso e cinque casso lo 
lume...». Egli aveva sempre 
pronta, in ogni occasione, una 
appropriala citazione perlopiù 
classica o anche moderna. 

L'impronta che egli ha se
gnato nelle scienze biologi
che non può essere riassunta 
in poche righe, tanta è la va
rietà degli argomenti che ha 
trattato nel campo della fisio
logia, della biochimica e spe
cialmente della genetica. Il 
suo nome è soprattutto famo
so per avere egli ripreso in 
considerazione, fin dagli anni 
Venti e Trenta, il problema 
della evoluzione biologica e 
della sua interpretazione dar
winiana e di avergli dato una 
impostazione matematica sul
la base dei dati che la geneti
ca aveva acquisito e che egli 
conosceva perfettamente. I 
tre fondatori della genetica 
evoluzionistica su basi mate
matiche che condussero alla 
formulazione della cosiddetta 

Un biologo eretico, almeno nei suoi comportamenti 
sociali. Uri genio attraversato dagli anni «di ferro e di 
fuoco» a cavallo del secolo. Di John Burdon Sander
son Haldane la casa editrice Garzanti ha pubblicato 
recentemente una raccolta di scritti «Della misura 
giusta». Ospitiamo qui un commosso ricordo del 
professor Giuseppe Montalenti, per anni presidente 
della Accademia dei Lincei, uno dei grandi biologi 

italiani. Di Haldane Giuseppe Montalenti ricorda so
prattutto l'anticonformismo ma anche l'impegno po
litico e sociale. E assieme il travaglio culturale, se
gnato dalla ricerca senza pregiudizi e da una cono
scenza profonda. Ma è naturalmente sul versante 
scientifico che l'eclettico biologo scozzese ha dato il 
suo contributo maggiore, fondando le basi matema
tiche della teoria evoluzionistica darwiniana. 

Disegno di 
Mitra 
Divshali 

GIUSEPPE MONTALENTI 

teoria sintetica dell'evoluzio
ne, furono infatti lui, J.B.S., e 
un altro Inglese, Sir Ronald Fi-
sher, e I americano Sewall 
Wright. I tre defunti padri del
l'evoluzionistica moderna 
(anche Wright è morto ultra-
novantenne, alcune settimane 
fa) lavoravano indipendente
mente trovandosi talvolta in 
contrasto su alcune interpre
tazioni, contrasti che diedero 
corso a polemiche piuttosto 
accese che tutti e tre avevano 
caratteri molto forti e singola
ri. 

Haldane era forse il più 
stravagante, come mette bene 
in rilievo Enrico Alleva nella ~ . « w « i w n u c v a nella . ~ . « . w •, *.»#.*/. apuou ricicli 
sua brillante presentazione di Spurway, biologa, che gli fu 

'da vicina fino alla morte (1964). 
questo libro. Caratterizzato 
un indiscutibile protagoni
smo, J.B.S. amava atteggiarsi 
a baslian contrario rispetto a 
tutti i principi della buona so
cietà inglese, che era ancora 
sostanzialmente vittoriana. Al
leva ricorda lo scandalo pro

vocato dalla pubblica messa 
in scena dell'adulterio (forse 
non consumato) che doveva 
provocare il divorzio di Char
lotte Burghes che egli inten
deva sposare, come poi fece 
(I92S). I sei probiviri (sex viri 
e no, come ironizzò J.B.S-, 
sew weary, cioè sessualmente 
stanchi) dell'Università di 
Cambridge decisero di espel
lere il professor Haldane con 
l'accusa di grossolana e abi
tuale immoralità. La sentenza 
fu poi sospesa per la reazione 
che essa determinò nel colle
gio dei professori. Venl'anni 
dopo Charlotte ottenne il di
vorzio e J.B.S. sposò Helen 

fu 

Iscritto al Partito comunista 
- altro scandalo nella buona 
società dell'epoca - Haldane 
fu attivo divulgatore del mar
xismo, collaboratore assiduo 
del giornale Daily Worker. 
Andò incontro ad una grave 
crisi di coscienza, un vero 
dramma per un insigne scien
ziato qual era, allorché in Rus
sia si delineò l'apogea di Ly-
senko sostenuto, anzi impo
sto, dall'autorità di Stalin. Al
l'inizio J.B.S. cercò di dar cre
dito all'affermazione di Lysen-
ko sulla base di notizie al
quanto imprecise giunte in 
Occidente; ma nel 1948, do
po la presa di posizione del 
presidium dell'Accademia 
delle Scienze dell'Urss. la 
condanna ufficiale della gene
tica classica e della «antipa
triottica ideologia mendelia-
na-weismaniana-morganiana» 
e quando pervennero le prime 
notizie della prigionia, poi 
conclusasi con la morte del 
grande genetista N.l. Vavilov, 
un biologo come J.B.S., che 
aveva sempre combattutto 
contro le imposizioni dell'e
stablishment, non poteva più 
sostenere una causa evidente
mente falsa e perdente. Nean
che, come alcuni si risolsero a 

fare a quell'epoca, con lo spe
cioso argomento di «inghiotti
re il rospo in considerazione 
dei benefici che il comunismo 
apportava all'umanità». Dal 
1950 cessa la sua collabora
zione al Daily Worker e Hal
dane prende l'eroica sofferta 
decisione di dimettersi dal 
partito. Intanto continuava in
tensamente il suo lavoro 
scientifico i cui risultati lo col
locavano tra i più grandi gene
tisti contemporanei. 

Altro dramma nella vita di 
questo biologo fu determina
to dall'intervento armato Iran-
co-anglo-israeliano contro 
l'Egitto che aveva deciso di 
nazionalizzare la Compagnia 
del Canale di Suez (1956) Fu 
questa la causa apparente (ma 
Il disaccordo con la politica 
britannica e con i pregiudizi 
vigenti nella società inglese, 
erano di molto anteriori a 
quell'anno) della sua decisio
ne di abbandonare la propria 
patria e di trasferirsi in India 
(1957) insieme con la secon
da moglie che non era da me
no di lui nel provocare, con la 
sua condotta, scandali tra i 
benpensanti. Egli cercò di im
medesimarsi con la cultura e 
con i costumi indiani. Quando 
l'Accademia dei Lincei nel 
1961 gli conferì il premio in
ternazionale Feltrinelli per le 
scienze biologiche, si presen
tò vestito con una gonna e 
una sorta di ciancicata cami
cia di tela bianca e là sua mo
numentale ligura così addob
bata eccitava la curiosità dei 
monelli romani. 

Negli anni trascorsi a Cal
cutta e a Bhubaneswar, J.B.S. 
continuò a lavorare intensa
mente (invecchiando, scrive
va alla sorella, devo lavorare 
sempre di più e non di meno) 
soprattutto in genetica gene
rale e in genetica umana ed 
evoluzionistica pubblicando 
numerosi scritti da solo o in 
collaborazione con il suo al

lievo indiano S.D. Jayaktr (il 
quale venne poi in Italia t co
prire la cattedra di genetica 
nell'Università di Pavia e mor
to prematuramente poche i n 
timane la). 

All'approssimarsi del «et-
tant'anni (era nato nel i lM) 
era ancora molto attivo. Par
tecipò con un memorabile di
scorso in cui si preterito di-
cendo: sono un monumtnlo 
della genetica all'X! Congret-
sS,Lntem, i»£male <" genette» 
all'Aia (1963)3 Poi venne a 
Frascati aprender pane a una 
conferenza sull'insegnamento 
della matematica e delle 
scienze. Poco dopo ebbe dei 
disturbi e gli fu diagnosticalo 
un cancro al retto. Fu operato 
e gli fu aperto un ano artificia
le sul ventre. Scrisse una poe
sia dal titolo // cancro è una 
cosa buffa (funny) che man
dò dattiloscritta a me e ad al
cuni altri amici. In essa dice, 
fra I altro, che si sente slmile 
al Giano bifronte, l'unico dio 
che può vedere il proprio ano, 
L'edizione definitiva, pubbli
cata dopo la sua morte avve
nuta nei 1964, a questi veni 
aggiunge un commento: in In
dia ve ne sono molti altri con 
facce plurime, fino a quattro, 
maio non sono credente né 
in Brahma né in Shiva. 

Penso che i cenni con cui 
ho tentato di delineare la biz
zarra figura di questo grandis
simo biologo e la sua umana 
tragedia, possano dar* un* 
•giusta misura» dell'internate 
che può suscitare la lellura 

ei„ 

Uno studio in Usa 
L'unico farmaco 
efficace contro l'Aids 
rimane l'Azt 

m WASHINGTON. Lo studio 
è di parte (lo ha prodotto la 
divisione «investigazioni clini
che» della Burroughs Wellco
me, che produce II farmaco); 
ma le sue conclusioni sembra
no promettenti. Perché, su un 
campione di circa 200 malati 
di Aids curati con l'Azt (l'uni
ca medicina che finora si sia 
rivelata efficace nel prolunga
re la vita dei pazienti), il 58 
per cento, dopo 21 mesi, era 
ancora vivo. Mentre il 50 per 
cento di un altro gruppo di pa
zienti, quelli a cui prima era 
stalo dato un placebo, e in se
guito avevano rifiutalo di 
prendere l'Azt, non era so-
prawlasulo più di nove mesi 
dall'inizio dell'esperimento. 

Sono risultali importanti, in
sistono dalla Burroughs, per
chè smentiscono un'ipotesi 

sostenuta da molti esperii. 
quella, cioè, che l'Azi, se pre
so per molto tempo, non fac
cia più effetto. Ed è stalo di
mostralo, ha detlo il direttore 
del progello, la dottoressa 
Sandra Lehrman, che l'uso 
prolungato non aumenta la 
possibilità di disturbi collate
rali accertata nell'Azi: soprat
tutto, il pericolo che condizio
ni la produzione di celluledel 
sangue da parte del midollo 
spinale (un disturbo rilevato 
in metà dei pazienti che l'han
no presa; e che li ha costretti a 
smettere). Anche se, ammet
tono, anche i pazienti in cura 
hanno avuto vari problemi, 
dall'anemia a un numero trop
po basso di cellule bianche, 
che ha impedito a tulli I mala
ti, tranne 29, di usare l'Azi nel
le massime dosi raccomanda
te. 

Amianto, tutti i tumori 
M Attualmente l'estrazione 
mineraria ha luogo soprattut
to in Canada, nell'Unione So
vietica, nel Sudafrica e in Rho-
desia, oltre che negli Stati Uni
ti d'America e in Italia. Con 
l'estrazione di circa 130.000 
tonn., l'Italia è l'unico paese 
della Cee che estrae amianto 
in proprio. L'amianto viene 
impiegato in misura sempre 
crescente. Oggigiorno sono 
noli circa 3000 settori d'im
piego dell'amianto, tra l'altro 
nelle industrie concernenti 
l'edilizia, la chimica, la fabbri
cazione della carta, le guarni
zioni di attrito, il caucciù, i 
macchinari, i motori, gii aero
plani e la cantieristica II mag
gior settore di produzione è 
rappresentato dai materiali da 
costruzione, in particolare 
dalle laslre e dai tubi di ogni 
tipo in cemento amianto. Altri 
importanti campi d'applica
zione sono tra l'altro i rivesti
menti di pavimenti, i prodotti 
resistenti all'abrasione (guar
nizioni di freni e frizioni), ver

nici bituminose, materiali in
sonorizzanti. Inoltre le fibre 
sono incombustibili ed agi
scono come isolanti termici 
ed elettrici. 

È evidente quindi che gli 
impieghi dell'amianto sono 
ormai diffusi in numerosissimi 
settori industriali ed artigiana
li, creando di conseguenza un 
problema di sanità pubblica 
per i rischi che comporta qua
le inquinante ambientale. Le 
fibre di amianto aerodisperse, 
anche se in misura diversa, so
no patogene se inalate o inge
rite. Il meccanismo d'ingresso 
nel corpo umano avviene per 
inalazione di fibre presentì 
nell'atmosfera, o per ingestio
ne con 11 cibo e le bevande. 

Considerando gli effetti 
dell'amianto, le principali ma
ialile ad esso collegate sono: 
l'asbestosi o fibrosi dei pol
moni, il mesotelioma o tumo
re maligno della pleura e del 
peritoneo, e il carcinoma 
bronchiale L'asbestosi è una 
malattia In cui il tessuto del 

Con il termine «amianto o asbestosi» 
si designa un gruppo di silicati che si 
trovano in natura quale materiale fi
broso pietrificato. I minerali principali 
dell'amianto sono quattro: la crisolite 
(amianto bianco), la crociolite 
(amanto blu), l'amosite (amianto bru
no) e la tremolile. Storicamente l'uso 

dell'amianto rìsale a 2000 anni fa. Era 
estratto da miniere sulle Alpi italiane 
dai romani ed usato per avvolgere i 
corpi prima della cremazione. Fu co
munque la scoperta dei depositi di cri
solite a Thetford nel Quebec orientale 
nel 19* secolo a favorire il più ampio 
impiego tecnologico dell'amianto. 

polmone è gradualmente con
vertito In tessuto fibroso e le 
normali funzioni del polmone 
sono impedite. I pazienti che 
ne sono alletti presentano un 
respiro via via più corto. Tale 
alterazione del tessuto polmo
nare ci evidenziabile mediante 
esami con raggi X del torace 
ed anche con speciali test del
la funzionalità respiratoria. 
Stando alle conoscenze attua
li, l'insorgenza della asbestosi 
richiede una forte esposizione 
per più di due anni a polveri di 
amianto e vi può essere in in
tervallo di latenza di più di 20 

GIULIANO BRESSA 

anni prima della comparsa 
della malattia. È stalo stimato 
che attualmente il numero de
gli asbestosici in Italia sia al
l'inarca di 15.000 unità. 

Il mesotelioma delle cavità 
pleurica ed addominale è fre
quentemente causato dall'a
sbesto, in particolare dalla 
crocidolite, anche se esso 
ndn può essere considerato 
come l'unica causa del meso
telioma maligno. È tuttavia in
discutibile che, anche in Italia, 
i lassi di mortalità per questa 
malattia siano notevolmente 
più elevati nelle zone dove l'a

mianto viene largamente im
piegato, come ad esempio in 
prossimità di cantieri navali. 

Il mesotelioma è un tumore 
della pleura e del peritoneo 
che è invariabilmente fatale. 
Questo è il tumore che ha cau
sato interessamento ed ansie
tà tra i lavoratori delle indu
strie dove c'è un rischio di 
esposizione ad amianto blu. 
Per quello che riguarda invece 
il carcinoma bronchiale, già 
nel 1955 era stato dimostrato 
che i lavoratori a contatto con 
materiali asbestosi affrontava
no un rischio 10 volte superio

re a quello degli altri cittadini. 
Da allora una grande mole di 
lavoro è stata fatta per studia
re questa correlazione. Un fat
tore di importanza predomi
nante è il fumo di sigaretta. Il 
rischio di cancro al polmone 
tra sofferenti di asbestosi che 
siano anche fumatori è circa 
90 volle superiore a quello dei 
non fumatori. Da monitorag
gio eseguito nell'ambiente in 
generale è emerso che le con
centrazioni di polveri conte
nenti amianto sono un cente
simo del valore riscontralo 
negli ambienti di lavoro. Cio
nonostante, non si può teori
camente escludere con sicu
rezza un rischio per la salute a 
carico di gruppi della popola
zione particolarmente sensibi
li (bambini e anziani). Senon-
ché questo pericolo, in effetti 
non concretizzabile ma Ipotiz
zabile, richiede, a causa del 
relativo rischio per la salute, 
uno studio più approfondito. 
Occorre in tal caso tener pre

ci, ' »-.»„,,•», W g**|| |Mt»-
bllco, su diversi argomenti di 
varia cultura. Essi testimonia
no la viva attenzione della 
sclenìialo per I problemi ge
nerali e per l'applicazione del-
lo scienza al servizio dell'urna-
nità. Alcuni del titoli che qui 
riferisco possono dare un'I
dea degli argomenti trattali: // 
futuro 'dello biologia; Quan
do spiò morto; Il giudizio 
Bmuersjte; i o storia i un im
broglio?; L'origine della ulta, 
La biologia delle disegua
glianze; Oltre Darwin. La tra
duzione in italiano è buona, 
ma un grave ditetto sta nel lat
to che gli articoli non recano 
te data in cqi lurono pubblici-
ti né | indicazione della rivista 
in cui sono apparsi Ognora se 
questa mancanza sia anche 
nell'edizione originale Ingle
se). Ora, è evidente che gli ar
ticoli sono, come si suol dire, 
«datati» e perciò molti di essi 
sono chiaramente superati dai 
successivi progressi della 
scienza, a conferma di quanto 
lo stesso Haldane dice all'ini
zio di uno di essi: «Nel fare 
previsioni sul luturo della ri
cerca scientifica bisogna te
ner presente una legge univer
salmente valida: sucede sem
pre quello che non ci si aspet
ta. Sicuramente il luturo farà 
apparire sciocca qualsiasi pre
visione dettagliata». Questo 
in molti casi, si è puntualmen
te verificato per talune delle 
previsioni che Haldane aveva. 
fatto alcuni decenni orsono; Il 
che rende il libro ancora più 
significativo e storicamente 
interessante. 
(Indicanone del libro: J.B.S, fitt
itene, .Delia S l u s l a misun. m 
grande genetista e maestro della 
divulgazione: Milano. Garzami 

pp.192, L 20.000). 

sente che se da una parte le 
emissioni di fibre d'amianto 
dalle aziende che trattano 
questo prodotto diminuisca
no di fatto a seguilo delle mi
sure adottate contro la polve
re, d'altro canto I prodotti d'i-
mianto sono notevolmente 
più diffusi che in passato, con
taminando l'ambiente con 
quantità sempre crescenti di 
materiale a seguito di disper
sione dell'amianto stesso. 

Una ricerca più intensa sul
le sostanze cancerogene in 
generale e, in particolare, sul. 
l'effetto cancerogeno dell'a
mianto potrebbe anche con-
tribuire ad evitare In futuro il 
ripetersi di errori di valutazio
ne. Se II rischio cancerogeno 
del pulviscolo di amianto e 
stalo riconosciuto troppo tar
di e, all'inizio, è stato addirit
tura sottovalutato, vi è tuttavia 
oggigiorno la tendenza ad 
esagerare i pericoli. Il che 
conduce a volte ad una Insicu
rezza ingiustificata da parte 
della popolazione. 
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